
Tutti i consiglieri, di maggioranza e opposizione, firmano un documento di protesta

Corcagnano, ufficio postale nel mirino
Il quartiere: «Vogliamo una sede nuova»

Simone Aiolfi
ualche anziano,nei giorni
scorsi,è arrivato perfino a

fabbricare artigianalmente dei
numeri per gestire la coda che
arrivava in strada.Un piccolo se-
gnale,questo,di un problema
che all’ufficio postale di Corca-
gnano si trascina da parecchi
anni.Anche se,per essere più
corretti,bisognerebbe parlare
di problema “dell’ufficio”di
Corcagnano.Tutti i gruppi del
consiglio di quartiere,maggio-
ranza e opposizione,hanno in-
fatti stilato un documento Co-
mune con cui denunciano una
situazione grave e ormai in-
cancrenita,che nonostante le
proposte formulate dall’ammi-
nistrazione comunale a Poste
Italiane nel settembre scorso
si trascina inalterata.La filiale
in questione,infatti,è troppo
piccola rispetto all’utenza,e gra-
vata da barriere architettoniche
micidiali e difficilmente risol-
vibili.Come recita il documen-
to unitario,la prima segnala-
zione in questo senso all’ammi-
nistrazione comunale ha com-
piuto quasi due anni (17 mar-
zo 2009).E il Comune si è attiva-
to,arrivando a proporre alle Po-
ste di cambiare sede e collo-
carsi in un ufficio più accessi-
bile e più grande messo apposi-
tamente a disposizione a poche
centinaia di metri di distanza.«Il
problema – afferma il consiglie-
re Marco Ferretti (coordinatore
della commissione per il Gover-
no del territorio al Vigatto) – è
che la proposta in questione è
del settembre scorso.Da allora
Poste Italiane stanno “valutan-
do”,ma a sei mesi di distanza
non sono arrivate risposte posi-
tive».E pensare che il Comune
si farebbe carico anche di un
pezzo di marciapiede e pista
ciclabile mancanti (circa 150
metri) per rendere accessibile
l’eventuale nuova sede.Anche
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se i consiglieri ufficialmente
non lo dicono,il problema a
quanto pare è economico.At-
tualmente l’ufficio postale di
Corcagnano è collocato in una
sezione dell’ex municipio,sta-
bile di proprietà del Comune di
Parma a cui le Poste pagano un
affitto di circa 330 euro.Il nuo-
vo locale,invece,sarebbe dispo-
nibile a 500 euro.E pare che
questa differenza di prezzo rap-
presenti,per le Poste,un ostaco-
lo insuperabile.Prima che il Co-
mune formulasse la sua propo-
sta,era stata perfino ventilata
l’eventualità di lasciare Corca-
gnano “scoperta”dal punto di
vista delle filiali postali qualora
il contratto di affitto fosse stato
annullato.Un rischio che l’am-
ministrazione ha voluto scon-
giurare a tutti i costi,visto che in
una frazione popolosa come
quella di Corcagnano l’ufficio
postale rappresenta un servizio

pubblico insostituibile.
Restano sul campo i disagi

elencati nel documento con
cui il quartiere intende solleci-

tare le Poste:«Gli spazi angusti
del locale,l’incuria,sia all’inter-
no sia all’esterno,in cui esso
versa,la mancanza delle mini-

le”del Pdl di tutto il nostro
Paese».

L’evento di ieri si è aperto
con il saluto del sindaco di
Roma Gianni Alemanno.So-
no seguiti gli interventi dei
ministri Maria Vittoria
Brambilla, Mariastella Gel-
mini,Giorgia Meloni e Mau-
rizio Sacconi.La manifesta-
zione si è conclusa con l’in-
tervento di Mara Carfagna,
ministro per le Pari oppor-
tunità.

Da Parma Cinzia Camorali: «Donne che si riconoscono nel governo del fare»

Il fattore D del Popolo delle libertà
A Roma la prima Conferenza nazionale sul lavoro

attore D. Questo il no-
me della prima Confe-

renza nazionale sul lavoro e
l’occupazione femminile
organizzata dal Pdl che si è
tenuta ieri a Roma.Da Par-
ma, ha partecipato l’espo-
nente azzurra Cinzia Camo-
rali.Questa manifestazione
delle donne del Popolo del-
la Libertà è stata promossa
dal settore Pari opportunità
del partito in accordo con il
Coordinamento nazionale
del Pdl.

«Non si è trattato - spiega
la Camorali - di una manife-
stazione uguale e contraria
a quella del 13 febbraio,ma
dell’espressione di donne
che si riconoscono nel go-
verno del fare attualmente
eletto dalla maggioranza de-
gli italiani.

Quindi umanità e concre-
tezza per dare risposte ai
problemi della nostra gen-
te.L’onorevole Barbara Sal-
tamartini, responsabile na-
zionale per le Pari oppor-
tunità, ha lanciato due im-
portanti proposte,centrate
su flessibilità e temporanei-
tà». Nel dettaglio, con fles-
sibilità si intende «la possi-
bilità di avere orari flessibi-
li per i primi tre anni di età
dalla nascita del figlio sia
per il genitore di sesso fem-
minile che per quello di ses-

so maschile».
Il concetto di tempora-

neità,invece,si tradfuce nel-
la «possibilità di avere part
time temporaneo e reversi-
bile nei primi tre anni di età
del bambino o nei casi di
necessità famigliare.

Sono particolarmente
soddisfatta di aver parteci-
pato a questo evento - con-
clude la Camorali - che è an-
che stata un’occasione per
confrontarmi con le “sorel-
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L’ingresso
dell’ufficio
postale di
Corcagnano,
situato in
cima alla
scalinata
delle
polemiche

me condizioni di privacy,i lun-
ghissimi tempi di attesa,l’assen-
za di posti a sedere e di servizi
igienici».

IN BREVE

Zannoni (IpP): «Grati
al sindaco per la
soluzione - Ghiaia»
Il gruppo consiliare di Impe-
gno per Parma interviene
sulla soluzione della questio-
ne del mercato bisettimanale
in Ghiaia e Pilotta.«Alle
chiacchiere inutili ed alle po-
lemiche - scrive il capogrup-
po Gianfranco Zannoni - pre-
feriamo i fatti concreti,so-
prattutto quando risolvono
situazioni difficili e complica-
te.Siamo grati al sindaco Vi-
gnali,che ha districato una
difficile matassa di ostruzio-
nismi e di veti incrociati,per-
mettendo alla Ghiaia di tor-
nare a respirare dopo tante
difficoltà.E gli siamo grati so-
prattutto perché,assieme al-
l'assessore Zoni,è riuscito ad
ottenere dalla Sovrintenden-
za di Bologna il benestare
per estendere provvisoria-
mente una parte dei banchi
del mercato bisettimanale in
Pilotta.Riteniamo,pertanto,
che,nonostante le opposizio-
ni strumentali di qualcuno
per ostacolare la rinascita
della Ghiaia causando non
pochi problemi ad utenti e
commercianti,sia doveroso
esprimere un vivo ringrazia-
mento a chi ha profuso il
proprio impegno a favore
dei cittadini».

Fuci, incontro 
sul rapporto tra
Università e credenti
Il gruppo Fuci (Federazione
universitaria cattolica italia-
na) di Parma,in occasione
della terza Settimana del-
l’Università promossa dalla
Fuci a livello nazionale,invita
alla conferenza “Quale Uni-
versità per giovani credenti?
”.Interverrà don Armando
Matteo,assistente ecclesiasti-
co nazionale Fuci e autore
del libro “La prima generazio-
ne incredula,il difficile rap-
porto tra i giovani e la Fede”.
La conferenza avrà luogo alle
ore 17 di giovedì prossimo,
10 marzo,presso l’aula dei
Cavalieri della facoltà di Giu-
risprudenza dell’Università
di Parma,via Università 12.

Auguri di Lasagna e
Sandroni per i 102
anni di Livia Ghini
L’assessore al Welfare Loren-
zo Lasagna e il delegato del
sindaco Ferdinando Sandro-
ni hanno portato ieri i saluti e
gli auguri da parte di tutta
l’amministrazione comunale
alla signora Livia Ghini in oc-
casione del suo 102esimo
compleanno.La festa si è
svolta oggi al Centro servizi
San Leonardo di via Ravenna.
«Alla signora Livia vanno i no-
stri complimenti per aver
raggiunto un traguardo così
importante,circondata dal-
l’affetto dei familiari,degli
amici,dei volontari e del per-
sonale che qui operano.Que-
sto ci riempie di orgoglio»,ha
commentato Lasagna.
«In occasione dello scorso
compleanno la signora Livia
ci aveva invitato a festeggiare
con lei anche i 102 anni.Ab-
biamo mantenuto la promes-
sa e oggi siamo felici di esse-
re qui a farle gli auguri»,ha ri-
cordato Sandroni salutando
la festeggiata.

«Non fanno più servizio postale,
ma di tutto. Come se fossero
preda di una vera e propria me-
tamorfosi». Il riferimento è
smpre a Poste Italiane, ma in
questo caso arriva direttamente
dall’ultima seduta del consiglio
comunale.
Ad affermare il concetto è stato
l’esponente del Partito demo-
cratico Maurizio Vescovi, che ha
lamentato «un’involuzione di
quello che è sempre stato un
servizio pubblico essenziale»
dal momento in cui le Poste

hanno iniziato ad occuparsi di
«tutto: dalla vendita di libri e
gadget alle ricariche telefoni-
che». Un esempio di disservi-
zio?
«L’ultimo congresso provinciale
dell’Avis: gli inviti erano stati spe-
diti proprio per posta, e molti li
hanno ricevuti parecchi giorni do-
po lo svolgimento dell’assem-
blea». Da qui un richiamo affin-
ché «Poste Italiane recuperino la
loro mission primaria, riorien-
tando il servizio verso gli ambiti
più importanti». (s. a.)

Sotto attacco per l’ultimo congresso Avis: molti hanno ricevuto l’invito in ritardo

Vescovi (Pd) sulle Poste: «Hanno subito una mutazione»

Cinzia Camorali (a destra) con la responsabile regionale Claudia Rubini

Il direttivo si organizza in vista del 6 maggio

La Cgil pronta allo sciopero
critica la giunta di Vignali

nche la Cgil di Parma si
prepara a festeggiare il

150esimo anniversario del-
l'unità d'Italia e con esso la di-
fesa della Costituzione italia-
na.E giudica «grave il voto di
due giorni fa in Parlamento sul
cosiddetto federalismo muni-
cipale approvato incredibil-
mente con un voto di fiducia e
con contenuti dannosi e ingiu-
sti a partire dagli aggravi fi-
scali sui redditi fissi.Si riaffer-
ma inoltre il valore fondamen-
tale della scuola pubblica.

A livello locale il direttivo
conferma le più vive preoccu-
pazioni rispetto alla situazione
del Comune di Parma.Il livello
del debito,la mancanza di tra-
sparenza e il vero e proprio
malaffare emerso dietro la cor-
tina delle partecipate,il falli-
mento quotidiano di progetti
tanto sbandierati mostrano
una giunta ormai palesemen-
te incapace di governare la si-
tuazione.Gli ultimi mesi della
giunta Vignali, in piena crisi
politica e morale,per la città
sono e saranno un vero e pro-
prio calvario e lasceranno ma-
cerie ingombranti e dispen-
diose da smantellare.È neces-
sario accelerare un progetto
sociale e politico alternativo
all'attuale che apra una pro-
spettiva nuova per Parma».

Per la rilevanza dei proble-
mi in campo e per la delicatez-
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za dalla fase politica e sindaca-
le che il Paese sta attraversan-
do,il direttivo impegnerà «fin
d'ora tutte le strutture,i diri-
genti,i militanti e gli iscritti al
massimo sforzo per la piena
riuscita dello sciopero genera-
le.

Il direttivo dà mandato alla
segreteria di verificare in tem-
pi brevi con tutte le categorie
la possibilità di estendere lo
sciopero del 6 maggio all'inte-
ra giornata lavorativa per favo-
rire la massima partecipazio-
ne alle manifestazioni.Lo scio-
pero generale rappresenta la
risposta necessaria e solidale
di tutto il mondo del lavoro
alle gravi scelte compiute nel-
le ultime settimane dal Gover-
no e dalle controparti dato-
riali con l'assenso di Cisl e Uil».
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